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Dopo 4 mesi 
tutti a casa 

Alle 21 e 50 è arrivato a Fiumicino il jumbo iracheno 
A bordo centosessantasei ex ostaggi italiani 
La snervante attesa dei parenti tra rabbia e polemiche 
Critiche al governo per la disorganizzazione 

Atterra «l'aereo della libertà)) 
Fine di un incubo, (Entinakdi fa^ 
Un'Odissea, un'ultima beffarda giornata per i 166 
ex-ostaggi italiani e le loro famiglie. Solo alla 
mezzanotte l'atteso abbraccio con i parenti a 
Ciampino. Gioia, lacrime» brindisi e dichiarazioni 
polemiche conil governo. Il jet iracheno partito 
con 8 ore di ritardo. Il pilota decide all'ultimo mo
mento di atterrare a Fiumicino. Il trasbordo a 
Ciampino. La snervante attesa dei parenti. 

TONI FONTANA 

più difficile, più faticóso. Un'O
dissea prima dell'abbraccio 
con i parenti. Sono tornati i 
166 italiani, gli ultimi ostaggi di 
Saddam. Ieri alle 21 e 50 farri-
vo a Fiumicino. Per tutta la 
giornata imprevisti, ostacoli, 
contrattempi, colpi di scena. 
Volti stanchi, provati, esaspe
razione e lacrime. Da ultimo ci 
«I è messo il pilota del Jumbo 
iracheno che, non appena en
trato nello spulo aereo italia
no (alle 21 e IO il primo con
tatto radio con Brindisi) ha de
ciso di atterrare a Fiumicino : 
anziché a Ciampino dove fin 
dal mattino attendevano i pa
renti. 

Alle 21.S0 sulla pista di Fiu
micino s'è Intravista la sagoma 
deUumrx>747 

•Euphrates» con I colori ver
di iracheni. Alle 22 e 05 il Jet si 
è affiancato al tunnel. Il primo 
• scendere è statù Formigoni 
«he ha rinviato ad oggi le pole
miche forse per nond Sturbare 
1 collega di partito Vltalone 
Che rappresentava li governo: 
«SI abbiamo incontralo diffi
colta ila alla partenza che al
l'arrivo, slamo in .giro dalle sei. 

ma oggi e un giorno di festa 
per il ritomo di tutti degli italia
ni». (25 sono rimasti a Bagh-
dadaper scelte personale» dice 
Formigoni). Dietro di lui i pri
mi ex-ostaggi- Volt) tirati, sbi
gottiti, sguardi che si perdono 
nella ricerca dei parenti: «Dove 
sono? Dove sono?» dicono I 
più. «Sono a Ciampino • ri
spondono 1 funzionari • ritirate 

; i bagagli fuori ci sono I pulì-
manchevi aspettano». 

Alcuni perdono la pazienza 
e imprecano: «Diteci che fare, -
sbrigatevi». Ma l'attesa deve 

' durare ancora qualche minu
to. A Fiumicino una fredda ac>. 
coglienza, c'è solo il sottose
gretario Vltalone, preoccupato 

. più.delle polémiche annuncia
te da Formigoni che dell'umo
re degli ex-ostaggi. E la loro re
quisitoria non si fa attendere. 
Soccorso Petracca, un calabre
se e Giuseppe Riunì, siracusa
no, puntano il dito contro il go-
vermo: «Una politica sbagliata. 
De Micheli* non ha capito un 
bel niente, noi avevamo detto 

Suello che dovevano farei pe
lici, ma nessuno ci ha dato 

ascolto. Potevamo essere a ca- -

sa da mesi». Hanno voglia di 
raccontare, di sfogarsi per l'ul
tima beffa, per l'interminabile 
Ptornata tra un aeroporto e , 
altro. • ! . . . . ; . . 
Ciabattoni," un marmista: 

" «Siano partiti con enorme ritar
do abbianmo passato'tutta la 
giornata all'aeroporto. Ci dice- • 
vono che saremmo passati per 
Atene, ci hanno raccontato un 
sacco di storie. Una giornata . 
che non dimetichero mai: ho 
avuto il visto solo questa matti
na alle 11 e sono corso all'ae

roporto». Altri corrono via. «Or
mai mi ero rassegnato, non 
avevo paura, ma non ne pote
vo più volevo tornare a casa. 
Ora voglio solo abracciare I 
mei». Fernando Tester, un tee-

. nico veneto: «Ore ed ore nella 
sala d'attesa. CI hanno fatti sa
lire aull'aereo Mio alle 18, poi 
abbiamo atteso ancora». 

•Qualcuno qui in Italia non 
voleva farci arrivare. Perchè 
non c'era il permesso di sorvo
lare la Grecia?» aggiunge rab
bioso un collega di lavoro. Si 

avvicina Giuseppe Albanese, 
di Cuneo: •L'importante era ar
rivare a casa sani e salvi e final-
memte ci siamo».lntanto a 
Ciampino si prolungava l'atte-, 
sa dei parenti. Molti erano or
mai con i nervi a fior di pelle. . 
La signora Zunino si trova a . 
Roma da alcuni giorni ed era 
venuta per procurarsi un visto 
per raggiungere il marito che 
non vede da quattro mesi: «Vo
levo rimanere con lui finché 
non l'avessero liberato. Poi la 
sorpresa, finalmente mi hanno 
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detto che tornava a casa. Non 
ci credevo. Ora sono in ansia. 
Quando arriva questo aereo? 
Perché non lo fanno partire?». 

Tra la gente anche Carlo 
Magrin che attende il fratello 
Adolfo un sommozzatore del 
Saiben. Era venuto a Ciampino 
anche all'arrivo dei 70 ostaggi 
liberati con la delegazione di 
monsignor Capiteci e dei paci
fisti. Ora è felice, è speranzoso 
di abbracciare presto il fratel
lo. C'è anche Franco Minteli 
un tecnico dell'Eni che lavora
va a Bassora rientrato nei gior
ni scorsi con la delegazione 
dei pacifisti: «Sono ancora 
mollo in ansia. E lo sarò finché 
non vedrò tornare tutti i miei 
colleghi, i miei amici che era
no rimasti IL Da quando sono 
tornato In Italia mi sono sentito 
un prigioniero in patrio, ora 
spero che tornino tutti. La libe
razione di tutti gli stranieri non 
è un successo del governo che 
si è disinteressato di noi è un 
successo invece della linea del 
dialogo, ora vogliamo organiz
zare un incontro di tutti gli ita
liani ex ostaggi quando saran- :: 
no tornati». 

L'attesa Intanto cresce, c'è 
chi telefona ai parenti rimasti a 
casa, cresce l'ansia per il ritar
do dell'aereo. Ma non vi sono 
certezze. E'soprattuto l'assen
za di informazioni che pesa. Il 
governo è assente, non ha pre
disposto alcun servizio, non ha 
mandato nessuno. Il sottose
gretario Vltalone arriverà solo 
alle 19, quando motti sono 
esasperati, non sanno dove al
loggiare, quando ripartire per 
Tonno, per Napoli per Geno

va. La disorganizzazione è to
tale. «Perchè ci prendondo In 
giro fino all'ultimo?» - dice Lui-

ei Renna che aspetta il figlio 
incenso. «Capisco che non 

venga De Michelis - aggiunge 
: la moglie di Vincenzo Renna • 
« un regalo di Natale che non 
gli piace». E il maltempo im
perversa: sulla pista 11 vento 

, soffia a 110 chilometri all'ora. 
L'aereoporto di Fiumicino è 
stato chiuso per nebbia e per il 
vento. Più tardi si saprà invece 
che all'ultimo momento il jet 
iracheno atterrerà proprio 11 
anziché a Fiumicino. 

Ed è ormai mezzanotte 
quando, appunto, un'attesa 
durata dodici, tredici ore viene 
premiata. 1163 italiani liberati, 
scesi in definitiva al «Leonardo 
da Vinci», vengono trasportati 

.. a Ciampino. Il primo ad attra
versare la hall degli arrivi, ad 
abbracciare cugini, amici, a 
brindare con un bicchiere di 
spumante è Massimo Rustico:. 
•Sono stanco» sussurra il fun
zionario della nostra amba-

: sciata in Kuwait, rimasto chiu
so 11 a lungo con l'ambasciato-

- re Colombo, Rustico è arrivato 
con una macchina di amici. 
Sbarca anche il pullmann con 
tutti gli altri. Lo stress esplode 
in gioia e lacrime. E, ancora, in 
polemica. Loro, i 163 liberati 
per grazia di Saddam, gli ultimi 
rilasciati, accusano: «Le liste di 
partenza erano lottizzate, era
no frutto di raccomandazioni e 
pressioni. Noi siamo gli ultimi 
perchè eravamo i meno pro
tetti» dice Walter Filotondi. 47 
anni, tecnico della rpa verone
se. :•:••..: 

Dallo scorso 2 agosto fino a ieri 
Ecco le tappe ufficiali della vicenda 

• f.' '-i . ' . > : : ' . . > • • ' ! , . ' < . ; 

orna 
Un lungo ritorno 
in 
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Alcuni o« i w> rilasciati, a avviano a» usata ae» awxx>rtt>amumKmao«ira.oueosiaguiinDie»afitvaua 
Roma conio stesso Boelna 747 

Dal 2 agosto a ieri, 10 dicembre, una serie di date ha 
scandito le tappe fondamentali della vicenda ostag
gi. Una emozionante storia che ha coinvolto nazioni 
e delegazioni diplomatiche, missioni umanitarie e 
politiche, oltre naturalmente centinaia di famiglie. 
Ripercorriamo i momenti "ufficiali", non conside
rando le iniziative delle aziende o dei singoli, attra
verso una cronologia di avvenimenti. 

•IROMA. Con la partenza da 
Baghdad degli ultimi italiani ri
masti, si conclude la vicenda 
degli oltre 400 nostri connazio
nali trattenuti in Irak dal 2 ago
sto scorso, giorno dell'invasio
ne del Kuwait da parte delle 
forze armate Irachene. Ecco 
un riepilogo delle principali 
tappe -ufficiali- del loro rila-
Kio. non considerando cioè le 
Iniziative delle aziende o dei 

singoli che hanno permesso la 
liberazione di un numero im
precisato di ostaggi 

14 «gotto • Giungono a 
Fiumicino i primi quattro che 

; sono riusciti ad arrivare In Ara-
• bla Saudita attraverso il deser
to. 

84 agosto - Altri undici no
stri connazionali, lasciano l'I
ra*. ..,«•• ••;•. 

.,., 6tcttembrc-Sonointutto 

74, tra donne e bambini, che 
tornano da Baghdad dopo la 
decisione di Saddam Hussein 

- di trattenere solo gli uomini. . 
12 tertembre • Dieci sono 

liberati in seguito ad una mis
sione umanitaria di Mario Ca
panna (Verdi arcobaleno) ' 
Questi, In Aperta polemica con 
la Farnesina, accusa il Gover
no di mettere a repentaglio la 
vita degli ostaggi con l'incre
mento del contingentre italia
no nell'area del Gollo. 

6 novembre • Altri dieci 
prigionieri ottengono la libera
zione attraverso la mediazione 
di dieci deputati ed eurodepu
tati della sinistra e dei verdi, 
giunti a Baghdad in missione. 

7 novembre • 174 ostaggi 
occidentali, tra cui 16 del no
stro paese, sono liberati al ter
mine della missione dell'ex 

cancelliere * federale ' Willy 
Brandt. 
. 9 novembre - I sindacati 

, arabi, grazi* ad un appello, ot
tengono la liberazione di altri 

' dieci italiani. Intanto crescono 
la tensione <H disagi tra chi ri-
mane prlgionletodl Saddam 

1 Hussein. Da uh campo vicino a 
Baghdad un ostaggio lancia un 
"l'accuse''rivolto ad un gover-

> no italiano giudicato Inopero-
•' so. 

19 novembre - Sono 85 gli 
ostaggi europei, 14 dei quali 

' italiani, che riacquistano la II-
.. berli al tennine della missione 

di una delegazione di eurode-
. putati di destra, tra cui Gian-
. franco Fini dell'Msl-Dn. 

29 novembre • Questa vol
ta sono 68 gli ostaggi liberati in • 

' seguito alla missione di una 
delegazione di pacifisti guidati 

da monsignor Hilarlon Capoc
ci. «È stata aperta una strada -
dicono i pacifisti • lungo la 
quale continuare a cammina
re. La nostra è stata una dele
gazione umanitaria, non ab
biamo portato con noi nessun 
politico di profesjione:.se non.. 
si vuole la guerra bisogna pun
tare sul dialogo». -

6 dicembre • Saddam Hus
sein decide di liberare tutti gli'. 
occidentali trattenuti in Irak e 
Kuwait. Il comunicato ufficiale 
irakeno definisce l'annunciata 
liberazione come «una rispo
sta alle richieste fatte da perso
ne di buona volontà e un gesto 
di pace compiuto il giorno in 
cui la cristianità festeggia la 
nascita del Redentore. 

10 dicembre • Aeroporto 
di Fiumicino: è la fine di un in
cubo. .'."'••..; 
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Havel in Spagna 
incontra 
FelipeGolzalez 
e Juan Carlos 

Il presidente cecoslovacco Vaclav Havel (nella foto) ar
riverà martedì a Madrid per una visita ufficiale di tre 
giorni, la prima di un capo di stato di quel paese in Spa
gna. Havel, proveniente da Parigi dove va a ricevere il 
premio Unesco per i diritti dell uomo, sarà accompa
gnato da alcuni ministri (oltre a quello degli esteri, 
quelli dell'economia e della pianificazione) e avrà col
loqui col capo del governo Gonzalez. Sarà ricevuto an
che dal re Juan Carlos e incontrerà esponenti del mon
do dell'economia e della finanza. 

Morti in India 
in scontri 
tra indù 
e musulmani 

Sono ormai sessanta i 
morti, e oltre cento i feriti, 
vittime degli scontri tra In
dù e musulmani che con
tinuano in India meridio
nale. Il precederete bilan-

mmm^mmm^^^m^mmm^^ ciò del conflitto tra le due 
comunità, a proposito del

la questione del tempio di Ayodhya, è stato di 39 morti, 
nelle città di Hyderabad e Aligarn, dove venerdì sera è 
stato decretato il coprifuoco. A Hyderabad, città di 
quattro milioni di abitanti dove indù e musulmani han
no la stessa consistenza numerica, la maggior parte dei 
morti sono indù. Secondo testimonianze dirette, mi
gliaia di musulmani, sfidando il coprifuoco, si sono av
ventati su case e botteghe indù. Gli scontri sono durati 
più di cinque ore. Secondo la polizia, i musulmani vole
vano rispondere all'attacco perpetrato da indù ai danni 
di uomo politico musulmano, Maiid Khan, rimasto gra
vemente ferito. Secondo altri, invece, l'assalto musul
mano sarebbe una reazione alla campagna indù per la 
costruzione di un tempio, sul sito della moschea di Ayo-
dia. In quella circostanza gli indù uccisero 21 musulma
ni. 

Territori 
Ucciso 
soldato 
israeliano 

Un paracadutista israelia
no è deceduto ieri sera al
l'ospedale Hàdassah di 
Gerusalemme per le ferite 
riportate in un attentato 
dinamitardo avvenuto a 

a B _ ^ ^ _ M i a B _ M a a ^ . Betlemme, in Cisgiorda-
nia, nel terzo anniversario 

dell'lntifada. Il militare era appena uscito con cinque 
commilitoni da una locale caserma in servizio di ronda, 
quando siè. verificata, l'esplosione di una bomba rudi
mentale. Dopo aver appurato l'origine dello scoppio, la 
pattuglia si è rimessa in cammino ma dopo una trentina 
di metri i suoi componenti sono stati investiti dall'esplo
sione di un altro ordigno rudimentale. Un para ha subi
to ferite gravi alla testa ed è spirato più tardi al pronto 
soccorso dell'ospedale Hàdassah. Due commilitoni 
hanno subito danni lievi. 

Chatichai 
di nuovo 
primo ministro 
in Thailandia 

A Meno di ventjquattr'ore 
dalle sue dimissioni, Cha
tichai Choonhavan è stato 
nuovamente nominato 
primo ministro della Thai
landia. Su suggerimento 

a M B a a B a ^ 1 ^ . ^ 1 H a a B del presidente del parla
mento, il re a firmato il 

nuovo decreto di nomina. Il premier aveva annunciato 
le sue dimissioni per poter estromettere dall'esecutivo 
alcuni ministri accusati di corruzione dalle forze arma
te. La mossa è servita insomma a mettere in atto un rim
pasto del governo, che non sembrasse troppo condizio
nato dai militari. Il premier gode dell'appoggio dei sette 
partitiche componevano, « continuano a comporre,1rJ 
sua coalizione. ..:,.:. «.«, . „ , . . . . : *j' 

AiBeriino : < 
la presidenza •"• 
della repubblica 
tedesca 

I * presidenza^ della afe. 
pubblica della'Germania, 
unita e il Bubdesrat (con
siglio dei laender) do
vrebbero trasferirsi a Berli
no nel corso del prossimo 

» « » « « • — - . , — , « . „ « „ . anno. Lo scrive il «Welt am 
sonntag», che precisa che 

i preparativi sono già in corso. Sempre secondo lo stes
so giornale di Bonn, il parlamento tedesco (Bundestag) 
si sta apprestando ad approvare una decisione già con
cordata, in base alla quale il castello di Bellevue. nel 
centro di Berlino, diverrà la residenza della presidenza 
della repubblica, mentre la Villa Hammerschmidt di 
Bonn sarà trasformata in seconda residenza. 

Cambia nome 
il Pc lituano 
indipendente 

Il partito comunista indi
pendente lituano, che 
l'anno scorso aveva rotto 
con Mosca, ha cambiato il 
suo nome in Partito del la-

• voro democratico. Lo ha 
.m^m^mmmm^^^^^mmm reSO HOtO l'agenzia TaSS» 

precisando che si tratta di 
una formazione politica con 56mila iscritti. La decisione 
è stata presa durante una conferenza svoltasi a Vilnus 
con la partecipazione di 550 delegati, l'84 per cento dei 
quali ha approvato il nuovo nome. Algirdas Brazauskas, 
vice primo ministro del governo della Lituania, è presi
dente del nuovo partito, fondato nel dicembre scorso, 
quando i comunisti lituani si divisero in una frazione fa
vorevole all'indipendenza della repubblica e in una ri
masta fedele a Mosca. 

VIRQlMIALOftl 

Baghdad «dimentica» di chiedere ad Atene il permesso di volare nei suoi cieli, all'aeroporto 140 «imboscati» Usa 

Ore di suspense p r ^ 
Finisce l'incubo. Gli ostaggi italiani sono tutti a casa. 
In 163 sono partiti alle 15,45 di ieri da Baghdad do
po una snervante attesa, oltre cinque ore, sulla pista 
del «Saddam Airport». Sedici italiani hanno scelto di 
restare in Irak. Sul Boeing 747 affittato dalle linee ae
ree irachene, hanno trovato posto insieme alla dele
gazione Formigoni anche altri 32 ex ostaggi occi
dentali. Una lettera di Andreotti. 

' ' DAU NOSTRO INVIATO 

, OMERO CIAI 

lM»t»KMnmm\anlnÉamtìrntnfi(^aB»tfìà»i 

••AMMAN. Formigoni ha 
vinto la piccola e un po' peno
sa «guena» sulla «proprietà» del 
163 ostaggi italiani -16 hanno 
scelto di restare In Irak per la 
manutenzione degli impianti 
delle ditte Italiane - che alle 
15,45 di ieri sono saliti sul 
Boeing 747 affittato all'Italia 
dalla compagnia irachena Ira-
ki Airways. Il vicepresidente 
del Parlamento europeo è riu
scito a litigare con l'arcivesco
vo di Gerusalemme, monsl-

• gnorCapucci (che non è salito 
a bordo dell'aereo diretto a 
Roma) e con l'ambasciatore 

- italiano a Baghdad. Inutilmen
te, visto che il rilascio di lutti gli 
stranieri trattenuti in Irak l'ha 
deciso Saddam non certo gra
zie alla mediazione di Formi
goni, amico personale e colle
ga di partito di quel presidente 
del Consiglio che, marcato 
stretto dal «fermissimo» De Mi
chelis, non ha mosso un mi
gnolo in quattro mesi per gli 

Italiani prigionieri della crisi-
dei Golfo. 

Ieri mattina il «Saddam Air
port» era un putiferio. «Partite 
tutti», hanno detto all'alba dal
l'ambasciata agli italiani, «il vi
sto di uscita si può fare all'ae
roporto». Tra lacrime di gioia, 
tutti gli italiani sono corsi al
l'aeroporto a lottare con la len
tissima burocrazia irachena. I 
primi 50 dell'Eni e dell'Olivetti 
sono saliti subito sul 747 Insie
me ad altri ) 6 olandesi, 4 ingle-

' si, un finlandese e 11 australia
ni. Gli altri sono arrivati sulla 
pista alla spicciolata appena 
riuscivano a strappare visto e -
check-in. Poi è cominciata una 
snervante attesa. Tanto sner
vante che le agenzie hanno 
dato l'aereo per partilo due 
volte di seguito. Invece no, il 
747 era ancora II, bloccato sul
l'asfalto. Prima 1 funzionili ira
cheni hanno ricontrollato la 
documentazione d'uscita, 
hanno fatto scendere qualcu

no, chissà perché ai loro occhi 
sospetto, poi si sono accorti di 
non aver chiesto il permesso di 
sorvolare la Grecia. Nuovo in
toppo di due ore. Atene comu
nica a Roma che se l'Irak glielo 
chiede non avrà nessun prò- ' 
blema a concedere il permes
so di entrare nel suo spazio ae
reo. Baghdad dice che la Gre
cia glielo ha negato. Il proble
ma è appunto che per quanto 
«affittato» dall'Italia, il 747 è ira
cheno, sottoposto quindi al
l'embargo Onu. La trattativa in
crociata Atene-Roma-Bagh
dad attraversa momenti frene
tici anche se più tardi, a giochi 
fatti, un portavoce greco ne
gherà tutto. Quando l'aereo fi- ' 
nalmente decolla Baghdad è 
già avvolta nel tramonto, men
tre in Italia sono le quattro me
no un quarto. 

Prima della partenza I 163 
ex ostaggi hanno ricevuto una 
lettera di Andreotti - letta in 
aereo da Formigoni - nella 

quale, insieme a parole di sod
disfazione per il loro rilascio, Il 
presidente del Consiglio ricor
da che «in ogni caso la cosa 
più importante è che tornano 
senza che l'Italia abbia fatto al
cun atto di mancanza nel con
fronti dei suoi impegni intema
zionali» (presidenza Cee. 
ndr). 

Sullo stesso tono la dichiara- ' 
zione del sottosegretario agli 
Esteri, il de Vitalone, che prova 
ad abbassare il livello delle po
lemiche. «Abbiamo operato 
costantemente - aflrma Vitalo
ne - nel quadro delle respon
sabilità connesse con la presi
denza Cee, garantendo la 
massima tempestività e coe
sione delle iniziative e delle 
decisioni dei Dodici. In queste 
condizioni qualunque polemi
ca appare quantomal fuori 
luogo peché l'opera svolta dal 
governo ha avuto, come unico 
obiettivo, quello di accelerare 
la partenza dei connazionali». 

Centoquaranta «imboscati» 
in Kuwait, in grande maggio
ranza americani, hanno rag
giunto ieri sera l'aeroporto di 
Kuwait City dopo aver trascor
so quattro mesi clandestina
mente nel paese occupato dal
le truppe irachene. Uno di lo
ro, un inglese dal volto scon
volto, ha raccontato di aver tra
scorso tutti questi mesi nella 
stessa casa, senza mai uscire, 
nascondendosi nei condotti 
dell'aria condizionata per -
sfuggire alle perquisizioni delle 
pattuglie irachene. Anche Wa
shington ha scelto la «via italia
na» noleggiando gli aerei di 
Saddam. I primi a partire sono 
stati 19 americani, la cui libera
zione era stata mediata da un 
ex ministro del Tesoro Usa. Il 
•charter» iracheno è giunto a 
Houston l'altra notte. 

Sul fronte del Golfo, insieme 
alla voce sulle trattative segrete 
tra Irak, Arabia Saudita e Ku
wait per regalare a Saddam il 

giacimento petrolifero di Ru- ; 
mailah e le due isolette di War-
ba e Bubiyan, giungono notìzie • 
meno confortanti. Saddam ha 
ripetuto che il paese è pronto 
per la guerra. Una guerra lun
ga, da Vietnam, e non quel 
blitz rapido e definitivo che 
promette Baker. La tv irachena 
ha Insistito di nuovo sui diritti 
storici di Baghdad sul Kuwait e 
un comunicato del «direttorio» 
ripropone il «linkage» - Kuwait 
per Palestina - dopo il mezzo 
veto Usa che ha ritardato an
cora una volta il voto atle Na
zioni Unite sul conflitto arabo-
israeliano, infine, il re giorda
no Hussein ha lanciato un ap
pello «ai fratelli arabi» per una 
«operazione salvataggio» in 
chiave tutta araba contempo
ranea all'atteso confronto di
plomatico Washington-Bagh
dad. Nell'appello re Hussein si 
dice convinto che «solo il mon
do arabo pud scongiurare un 
conflitto». 

l'Unità 
Lunedi 

10 dicembre 1990 3 
è 


